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FORMAZIONE SUL CAMPO – GRUPPO PORTI NAZIONALE

IL Porto di Trieste

CONTRIBUTI ED ESPERIENZE 

dello S.C.P.S.A.L.

Dott.Simon Crocco   - Dott.  Paolo TOFFANIN



La circoscrizione territoriale del Porto di Trieste
come definita dal D.M. Trasporti del 6 aprile 1994

Ricomprende le aree comprese tra Punta RONCO (Muggia) e Torrente BOVEDO (Barcola) 

Punta RONCO

Torr. BOVEDO

Mentre il compartimento Marittimo di
Trieste va dalla foce del Timavo (asse
mediano) al posto di blocco di San
Bartolomeo – Competenza Autorità
marittima (G.U. n. 226 del 29.09.2015)



Le aree portuali di nostro interesse

Adria terminal
Merci alla rinfusa e 

metalli

Terminal SAIPEN
Imbarchi attrezzature e 

mezzi speciali

Banchine 
pubbliche

Imbarchi RO-RO



Ex Terminal Frutta
ora Sammer

Traffico frutta e tuberi

Terminal E.M.T.
Traffico RO-RO e RO-LA

Terminal Sammer
Traffico

RO-RO e RO-LA

Le aree portuali di nostro interesse

Terminal Cereali 
PROMOLOG

Traffico grano sfuso

Terminal ROMANI
Stoccaggio caffè



Terminal 
T.I.M.T.

Traffico RO-RO

Terminal T.M.T.
Traffico

container e RO-RO

Le aree portuali di nostro interesse

Pacorini SILOCAF
Stoccaggio e 

lavorazione caffè

Parco ferroviario
ADRIAFER

Movimento treni



Terminal G.C.T.
Legnami  metalli

Le aree portuali di nostro interesse

Pacorini METALS
Stoccaggio METALLI

Ex ATSM (OCEAN-
FINCANTIERI-N.A.C)
Manutenzioni navali



Depositi Costieri
Stoccaggio OLI 

minerali

Le aree portuali di nostro interesse

Banchina SERVOLA
Minerali rinfusa

Terminal SIOT
Movimentazione 

OLI minerali



Banchina ITALCEMENTI
In disuso

Banchina ALDER
Sostanze 
chimniche

ORTOLAN MARE
Metalli e pietrame

Le aree portuali di nostro interesse

Banchina SEAWAY-Wartsila
Movimentazione colli 

pesanti

Banchina CIMSA
cementiTerminal SILONE

Pipeline TS-Marghera 
OLII Minerali



Cantiere San Rocco
barche da diporto

Terminal T.T.P.
passeggeri

Le aree portuali di nostro interesse



Il fatto di cronaca  del 28 marzo 2008



Il protocollo prefettizio

Attivazione della rete degli R.L.S.

aziendali e RLSS del sito

portuale

Condivisione costi di sistema da

parte della comunità portuale

Individuazione di regole comuni

per l’accesso ai terminal

portuali da parte degli RLSS



Non obbligatorio per norma, ma attivo fin dal 6 marzo 2009 in base ad un

Protocollo Prefettizio di intesa per la pianificazione degli interventi in materia

di sicurezza nell’ambito portuale con funzione di indirizzo, prevenzione e

controllo dell’ambito portuale.

29 aprile 2008: sottoscritto l’accordo prefettizio

Settembre 2008: ASL si impegna a fornire tre persone per la vigilanza in porto

6 marzo 2009: istituito il C.O.I.

2 aprile 2009: discusso ed approvato il regolamento del C.O.I.

30 settembre 2009 : primo consuntivo semestrale (oggi annuale entro aprile)

31 maggio 2010: firmata la fase transitoria dell’accordo del 2008

16 dicembre 2015: prima revisione del protocollo e nuovi accordi integrativi

13.06.2017: ASUITS conferma la P.O. del porto con compiti di coordinamento

del COI e 1 funzionario come sostituto.

Nascita del Coordinamento degli Organi Ispettivi (C.O.I.)



Con chi operiamo in ambito portuale

Nell’ambito portuale operano numerosi enti di vigilanza e controllo con

competenza specifiche ex legge (D.lgs 272/99 - 271/99 – L. 84/94) che

operano congiuntamente nell’attività sul campo con l’esigenza di svolgere

interventi coerenti e omogenei rispetto le normative.

ENTI di vigilanza controllo e ordine pubblico

1 Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ADSPMAO

2 Autorità Marittima – ( Capitaneria di Porto)

3 Direzione Territoriale del Lavoro

4 Istituto Nazionale per l’Assicurazione degli Infortuni sul Lavoro

5 Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale

6 Uffici di Sanità Marittima Aerea e di frontiera

7 Vigili del Fuoco

8 Polizia di frontiera marittima



Secondo accordi Prefettizi la vigilanza avviene in modo coordinato e 

programmato con APT – VVF – A.M. in alcuni specifici ambiti di 

particolare interesse e rischio:

 Lavori a caldo a bordo nave

 Lavori a caldo in ambito terrestre

 Lavori a caldo nei terminal petroliferi

 Visite tecnico sanitarie a bordo nave

 Imbarchi sbarchi nei terminal portuali

La vigilanza coordinata sulle operazioni portuali e 
sulle manutenzione, riparazione o trasformazione 

delle navi



Sottoscrizione da parte delle parti sociali e datoriali di misure aggiuntive ed

attuative di specifici ambiti in materia di prevenzione (p.e. formazione dei

lavoratori e degli RLSS e modalità di accesso ai luoghi di lavoro)

Definizione da parte delle parti sociali e datoriali di aspetti amministrativi e

giuridici di distacco degli RLSS

Atto vincolante per i sottoscrittori laddove richiamato dalle specifiche ordinanze

dell’Autorità Portuale in materia di prevenzione (p.e. Decreto APT 1553/2018)

Regola tecnica per gli enti di vigilanza facenti parte del C.O.I. per l’applicazione

di aspetti di prevenzione laddove la norma rimanda agli accordi sociali o

consente la volontarietà applicativa (p.e. libretto formativo)

Valenza Istituzionale dell’accordo



L’organizzazione del coordinamento 
C.O.I.

I punti di forza:

Operatività snella dell’organismo

Eliminazione delle complesse gerarchie Aziendali

Messa a disposizione di un ufficio in ambito portuale utilizzabile da tutti i soggetti 

Nomina di un Ente (ASUITS) con compiti di coordinamento e individuazione di 
un responsabile con incarico specifico (coordinamento o P.O.)

Approvazione di un regolamento scritto

Periodico confronto con l’ufficio di gabinetto della Prefettura

I punti di debolezza:

Quantità delle risorse umane disponibili nei vari Enti

Difficoltà a raccogliere e diffondere le buone pratiche nazionali e internazionali

Rete nazionale di coordinamento composta da funzionari con poca esperienza



Il nuovo protocollo 
segnalazioni delle situazioni di rischio

Art. 5 Segnalazioni situazioni di rischio

Il lavoratore deve segnalare al proprio superiore gerarchico e al RLS qualsiasi

situazione di pericolo interrompendo in caso di situazioni gravi la propria

attività chiedendo l’immediato intervento del RSPP aziendale

Se la situazione segnalata non viene risolta dagli RLS e RSPP l’impresa deve

attivarsi ai sensi dell’art. 4 commi 3 e 4 D.Lgs 272/99

L’RLS aziendale o quello sostitutivo in caso di mancanza del RLS potrà

richiedere l’intervento di un organo di vigilanza che fa parte del C.O.I.

Nelle Aziende dove non è stato eletto l’RLS, il lavoratore potrà rivolgersi

direttamente ai RLSS.

(ripristinare condizioni di sicurezza – obbligo comunicazione alla APT)



Il nuovo protocollo - formazione R.L.S.S

Art. 6 Formazione dei R.L.S.S.

Agli RLSS è garantita la partecipazione ai percorsi formativi e di aggiornamento

Il percorso formativo iniziale è determinato in 32 ore e l’aggiornamento

annuale viene previsto in almeno 8 ore. (a prescindere dal numero di

lavoratori aziendali – Art. 11 comma 7 del D.Lgs 81/08 prevede l’obbligo

solo per le Aziende con almeno 15 dipendenti)

L’organizzazione e i contenuti dei suddetti corsi formativi sono concordati in

sede di coordinamento del Comitato di Igiene e Sicurezza e i relativi costi

sono a carico dell’Autorità Portuale.

Le Imprese di provenienza, con oneri a proprio carico, garantiscono ai propri

lavoratori nominati RLSS la formazione e l’addestramento previsti dagli art. 37

e 71 del D. Lgs n. 81/08 ai fini del mantenimento dei requisiti professionali

previsti per lo svolgimento della mansione di origine rivestita dal

lavoratore.



Il nuovo protocollo 
coordinamento degli organi ispettivi

Art. 9 C.O.I. (Coordinamento degli Organi Ispettivi)

Gli enti aventi funzioni di indirizzo, prevenzione e controllo nell’ambito di 

applicazione del presente protocollo sono:

A.S.U.I.T.S., A.P.T., C.P., D.T.L., INAIL , INPS , VVF

Tutti questi Enti cooperano in coordinamento per rafforzare e rendere più

efficace e integrate le attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e

sicurezza sul lavoro nel rispetto delle specifiche competenze e responsabilità

previste dalle normative vigenti.



Il nuovo protocollo – Gli accordi integrativi

Art. 12 Accordi integrativi

Aspetti complementari di attuazione del presente Protocollo sono definiti 
con separate intese tra le parti sociali con il coordinamento 
dell’Autorità Portuale

Modalità economiche 
e contrattuali del 

distacco

Modalità operative per 
l’attuazione del ruolo 

di RLSS



Il protocollo prefettizio

Impegna l’ADSPMAO a istituire il Comitato di

Igiene e Sicurezza Portuale (C.I.S.) con la

presenza degli RLSS e RSPPs nel comitato

D.Lgs. 272/99 - Art. 7 - Comitato di igiene e sicurezza del lavoro

In sede locale l'Autorita' puo' istituire comitati di sicurezza e igiene del lavoro
presieduti dall'Autorita' stessa, con la partecipazione di un rappresentante
dell'Azienda Unita' Sanitaria Locale competente, e composti da
rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori, per la formulazione di
proposte in ordine alle misure di prevenzione e tutela per la sicurezza ed
igiene del lavoro.

Riunioni almeno semestrali con gestione operativa in 

carico a ADSPMAO



Il C.I.S strumento per gestire la complessa 
normativa portuale

ha come scopo lo studio dei problemi generali e specifici inerenti la

prevenzione degli infortuni, l'igiene del lavoro e in generale il miglioramento

dell'ambiente di lavoro portuale, formulando proposte e suggerimenti e

promuovendo o partecipando ad idonee iniziative.

Organo collegiale Enti

P.Toffanin – S.Crocco ASUITS

R.Manzi – F.Rizzi ASPMAO

F.Benci – F.Podgornik RSPP (rappresentanti le Imprese portuali)

N. Restuccia - A.Sancin V.V.F.

V. Pagotto – L.Torcigliani Autorità Marittima

F.Zullich – D.Vatta – S.Saitta RLSS

Secondo occorrenza partecipano consulenti esterni : p.e. CHIMICI DEL PORTO

Istituito con Delibera APT in data 06.10.2009 si dota di un regolamento con 

decreto APT in data 25.01.2010



Il Comitato di Igiene e Sicurezza Portuale  Delibera A.P.T 299/2009

1. Opera in base ad un Regolamento a valenza triennale ed approvato con

Decreto N. 1460 dell’APT d.d.21 agosto 2014 (ad oggi pertanto non

ancora rinnovato)

2. Ha lo scopo di formulare proposte in ordine alle misure di prevenzione

e tutela per la sicurezza e igiene del lavoro, anche sulla base di quanto

determinato con il Protocollo d’Intesa per la pianificazione di interventi in

materia di sicurezza nell’ambito portuale di Trieste (indicazioni del COI)

3. E’ presieduto dall’Autorità Portuale di Trieste

4. Ha come scopo lo studio dei problemi generali e

specifici inerenti la prevenzione degli infortuni, l'igiene

del lavoro e in generale il miglioramento dell'ambiente

di lavoro portuale, formulando proposte e

suggerimenti e promuovendo o partecipando ad

idonee iniziative.



Il Comitato di Igiene e Sicurezza Portuale  Delibera APT 299/2009

ALLERT IN BASE A 

INFORTUNIO CON 

POSSIBILE 

FREQUENZA IN 

AMBITO PORTUALE

ALLERT IN BASE A 

INCIDENTE SUL 

LAVORO CON  

POSSIBILE 

FREQUENZA IN 

AMBITO PORTUALE



Il Comitato di Igiene e Sicurezza Portuale  Delibera APT 299/2009

Per realizzare questi scopi il Comitato:

1. si avvale delle competenze inserite nella propria organizzazione, di

competenze pubbliche o private presenti sul territorio e della

collaborazione di esperti riconosciuti in materia di sicurezza portuale;

2. suggerisce l'adozione di iniziative dirette allo svolgimento di corsi sulla

sicurezza e igiene del lavoro per datori di lavoro, dirigenti, preposti e

lavoratori portuali, nonché per i rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza e i responsabili di Servizio di Prevenzione e Protezione in

ambito portuale;

3. persegue l'introduzione e lo sviluppo dell'insegnamento delle discipline

inerenti la sicurezza e igiene del lavoro nell'ambito della formazione

professionale dei lavoratori portuali

Il CIS si riunisce in via ordinaria ogni tre mesi oppure su richiesta di una delle 

Autorità che ne fanno parte 


